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R S O N A G G T  

CONTE U'ALMAVIVA 'l't~ttor(. 

LRTOLO dottore i11 inediciua Iltt IJo 

ISINA ricca pupilla in casa ili TSariolo \ ~ l ~ r ( t  

FIGARO barbiere / l r i i . i / r  

BAS1LIO in." ili iiiii+i<*li di l<cwiii;i, il,oc.i.ii.i Iltr\\o 

FTORELLO scrviiorc ( l 'A liii:i\ i \  ;I '/*vttot 

AMBROGIO srrviiorr ( l i  I3;iriolo llf~\ro 

BERTA vecchia caiiicricra di  Bariolo So/w(tt~o 

o Magistrato - Un Notaio 

zilli o birri - Soldati 

oriatori d'istruiiienti 

La scena ss rapprcsersta in  Siviglin. 

) S. Giovanni . Rl i ln r to .  

A T . T O  P R I M O  

l /  rrlonrenro dell'i.izioire ò srrl rernirrirrr rlclla tiottt7, verso l'nlba. A ~ r n i -  
i o  la <ris ( t  di ncirtol« roii ririqh~ero praticabile ci.condntn dn gelosia che 

net<j aprir\& e clrii~dcrsr a ~ r i o  t(,nrpo con clrinz~e. 

1 ~ 1 0 ~ ~ r . i . o  cori Irrnferno in nrririo irrirodircerido snbla scelta uari siconatori 
d i  sirirrncriii. Indi il CONTE auuolto in  irn rr!c~rztello. 

FIOR. Piano, pianissimo, (ava~zzandosi con cnzltela] 
Senza parlar, - tutti con me - veiiitc, qua. 

CORO Piano, pianissimo, - eccoci qua. 
TUTTI Tutto 6 silenzio, nessuii qui sta, 

Clie i iiostr possa turbar. 
CONTE Fiorello.. . ( 

FIOR. jignor, soli qua. 
CONTE Ebhen! ... gli 

FIOK, Son pronti già. 
CONTE Bravi, bravissimi, - fate silenzio, 

Piano, pianissirno, - senza parlar. 
'"ORO Piallo, pianissimo, - senza parlar. 

sironniori accordarzo gli .sirr~merrti e il Conte canta arron 

, la vedi 

speranza 
- - . . -. - . . 

ONTE Ecco ridente in cielo 011 sorte! gi 
Spunta la bella aurora, I Qiiel caro senibiante; 
E tii noli sorgi ancora, I Qiiest'anima amante 
E puoi dormir così? I Ottenne pietà. 
Sorgi, miil bella spenic, 1 Oli istante d'aniore! 
Vieni, bell'idol mio, 1 Oli dolce contento 
Rendi men crudo, oh Dio,l Soal 
Lo stral che mi fed.  I Che 

Ehi! Fiorello? . 
FIOR. Mio signore.. . 

ONTE Di'. 
IOR. no. 
ONTE Ah cli'è vana ogni 
1 0 R .  Signor conte, i l  giorno avarl 
ONTE A che penso! che farò? 

Tutto è vano... Biiona gente! ... 
ORO Mio signore ... 
ONTE Avanti, avanti : 

Piìi di  suoni, pii1 di canti 
( d i  la boraa a Fior. rl qrrale d i , t r~b t~ i s ce  denari a tutt i)  

l o  bisogna ormai non ho. 

? 
Signor 

i! 

za... 

nto 
ion Iia! 

essi). 



%OR. Buona notte a tutti qiiaiiti, 
Piu c!i voi che far non s'o. 

( i  suoriatori circondano il conte ringlazinrido e hncinndoali In mnnn r i l  
ue'tito. Egli ,  indaspett~to per lo 5treprto chr ioririrr, / i  1 1 i 1  < r i r  itiiirlo. Iio 
s teso  fa anche Fiorello). 

CORO Mille grazie, mio signore, del favoir, tl(-ll'c,norr, 
Ali di tanta cortesia - obbligati i t i  vrriifi. 

(011 clie incontro fortunato! - fi un sigiioi. ( l i  crt~;~liià). 
(:ONTE Basta, basta, non parlate ... 

Ma non serve, non gridate ... 
Maledetti, andate via ... 
A21 canaglia, via di qua. 
Tutto quanto il vicinato 
Questo chiasso sveglierà. 

FIOR. Zitti, zitti.. . che ruriiorc ! 
Ma clie onore? clie lavoic? 
Malerletti anrlatc. via, - A l i  t.aiiiigli.~: \ I . I  t l i  <!"a. 
Vc' rlie rliiasso iiidiavolnio! 
Ali clir rahhia (.li(- r i i i  fa! 

~ : o N ' ~ E  Geli te iiidi.;vic~a ! 
VIOR. Ah quasi - c-n11 qurl ctiiassn i i i i ~ ~ ~ ~ i . l i i i i c ~  

l'aitto quanto 'il qiiartierc Iiaii risvc.r;i i;iio.. . 
Alfiii son partiii! 

( :ONTE E non si vede ! (gr~arclcrr~do t~rrso Irr rtrsglr i(-in) 
È inutile sperar.. . Eppur qui voglio (pnssrpgicr) 
Aspettar di vederla. Ogxii mattina (ripetterido) 
Ella su quel balcone 
A prender fresco viene sull'aurora. 
(Proviamo). Olà! 'rii ancora ritirati, Fiorrllo. 

I~IOR. Vado. Là in fondo 
Attenderò suoi ordini. (si ritirn) 

CONTE Con lei se parlar mi  riesce, 
Noli voglio testimoni. Che a quest'ora 
i o  tutti i giorni vengo per lei 
Deve essersi avvediita. Oh! vedi Amore 

t A uii uom del mio rango 
l Come 171ia fatta bella! ... eppure ... eppiire ... 
ì Dev'essere mia sposa.. . 
l (s i  serite da  lontano venir Figaro cantarirlo) 

Chi è niai quest'iniportuno? 
Lasciamolo passar; sotto questi arc.lti 
Non veduto vedrò qiianlo hi~ogti:~: 
Gih l'alba è appena, e Amor i i< , i i  .i \ ( . i 8 p f , t r ~ ~ s ~ .  

( s i  rrrisi«rir?i rr ,rr<i  il li<irfi<.o) 

SCENA T I .  FICARO con ~liirtrrirr ripppen al collo P detta. 

FIG. La ran la lera ( Rella risorsa 
La raii là là. 

Largo al factotiirii 
Della città. 

Poi del mestiere, 
Colla donnetta, 
Col cavaliere. ., 

Presto a bottega Colla donnetta 
Che l'alba t gii. I ~n ran la lera, 

Ali che bel vivere 
Che bel piacere 
Per un  barbiere 
Di qualità! 

Ali bravo Figaro! 
Bravo bravissin~o, 
Fortiinatissimo, 

Col cavaliere, 
La ran là là ... 

Tutti mi cliiedoiio, 
Tutti mi vogliono, 
Donne, ragazzi, 
Vecchi, fanciulle : 

Qua la parrucca, 
Per verità! I Presto la barba ... 

Pronto a far tutto, Qua la saiigiiigna, 
La notte e il giorno, 
Sempre d'intorno, 
In giro sta. 

Miglior cuccagna 
Per uii barbiere, 
Vita pii1 nobile 

Presto il biglietto. 
Ohimè, clie c'è? 

Uno alla volta per cavità! 
Figaro. .. Figaro ... 
Son qua, son qua, 

Pronto, prontissimo 
No, non si dà. I Son come il fulmine, 

Rasori e pettini I Sono il fartoti~ni 
Lancette e forbici 1 Della città. 
Al mio comando I La raii la lera, 
'Jriitto qui stà. I La raii là là. 

Ah! ah! che bella vita! ... 
Faticar poco, divertirsi assai, 
E in tasca seriipre aver qiialclie dohloiie ... 
Gran frutto della niia riputazione. 
Ecco qua; senza Figaro 
Non si accasa in Siviglia una ragazza; 
A nie la vedovella ricorre pel marito; io colla s m s w  
Del pettine di giorno, 

l 

Della chitarra col favor la notte, 
A tutti onestamente, 

I Non So per dir, m'adatto a iar  piacere. 
Oh che vita! che vita! 011 clie mestiere! 
Or su,. presto a bottega ... 

:ONTE (E desso, oppur ni'inganiio?) 
i ' .  (Chi sarà mai costui?) 

I 
( :ONI I<, (Oli è lui senz'altro!) - Figaro! 
I . .  Mio padrone ... - 011 rlii veggo! ... Eccellenza! 
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CONTE Zitto, zitto, priideaza: - Qiii non son colio 
N& vo" farmi conoscere. Per qiwsto - 110 le i i i i cb  gi.iiii i': 
1 .  Iiltendo, iiiierido. La lascio i i i  lil~t~i.iiÌ. 
CONTE No ... no... 
FIG. Che serve?. . . 
CONTF NO, dico: resta qua; - forse ai (li-cxKiii i111 

Non giungi inopgortiino. Mri cos1)c.i i o. 
Diinmi un po', biiona laiia, 
Come t i  trovi cIiia? ... l>oI<". (l''l iiiOiitlo! 
Ti veggo grasso e tondo ... 

FIG. La iiiiseria, s i~nore!  
CONTE Ali birho! Hai inesso aii(.oi. giiitli~io'! 
FIG. Oh! e coine... Ed (-1I;i - (.OIII,* i "  'i\igli:i?. 
CONTE (41- t r  lo spicyo. A l  I'rurlo 

Vidi u n  iior ( l i  1 ~ 1 ~ 1 1 1 ~ ~ ~ ; 1 ,  I I I I : I  I:iiii~iiill:i 
lqiKli;i cl'u~i c-erio ~ii(vli(-o I ) : ~ I ~ B O ~ ~ I I  
( ~ I I P  c111ii (li1 l ~ o ( * l ~ i  (li 5.ì. *i;iI)ili~o. 
Io, (li (111c>-ii1 ii~\iigliiio, 
Lasciai I)atiia 11iirc'ii~i, I- (11i.i I I I ~ * I I  \(.iini, 

qui la I I O ~ I C  i l  (yioi.i~~) 
Passo girando :I cli iF'  1)alvoiii i i i  toi.iio. 

Frc. A que' balconi? ... iiii iiic.clic.o? ... oli t S 0 * 1 ) 1 '  

Siete ben fortunato : 
Sui iiiacclierolii il racio v'; (.:iw:iio. 

C O N T ~  <.:onie? 
Fic. Certo. Là dentro 

Io soil barbiere, parriiccliier, rliirurgo, 
Botanico, spczial, veterinario. - J1 I'acr~erirlier di casa. 

CONTI.: 011 clie sorte ! . . . 
FIG. Non basta: la ragazza 

Figlia non è del medico. È soltaiito qiia piipilln! 
CONIF, Oh clie consolaziorie! 
FIG. Perciò ... Zitto ... 
CONTE Cos7E? (si  ritirano sotto il ~)ortic.o) 
I71G. §'apre il portone. 

sci11 to, . . 
I ~ I l I ~ i .  

SCENA 111. - BARTOLO e dett i ,  indi R o s r ~ n .  

WART. Fra momenti io torno. (polrlanrio IJOT 5 0  i l r r i r t t c ~ )  

Non aprite a nessuno. Se Don Raiilio 
Venisse a ricercarmi, che ni7asl~c.t i i. 

(chiude lu porta da casa rfrontloln rlr<-ir,~ 1 1 ,  * 

Le mie nozze con lei iiieglio i. :il1 I r a i  1.11 t 

Sì, dentr'oggi finir VO' qnc~i":ill . i l  1%. ( ~ ~ r i r  1 1 , )  

C O R I ' T ~  \Dentr70ggi le siie nozzc coli I : O < I  11.1 ' 
Ah veccliio riiiil>ariihito!) ( [ r r o r  r i i 1 1 1  I i , , ( i r  o) 
Ma cji~nll~i or 111: (-!li ì s  I I I I ~ ~ ~ ~ I O  ~ I ~ O I I  I : . I  1 1 1 0 '  ... 

E un solenne inihroglion di matrimonio, 
Un collo torto, un vero disperato, 
Sempre senza un qiiaitriiio. 
Già è maestro di musica: insegna alla rag 

CONTE Bene, belle : 
Tutto giova saper. Ora pensiamo - d a Rosiiia 
A soddisfar le hraine. Il nome niio 
Non le VO' dir, 11E il grado. AssicuraLLUI 
Vo' pria, cli'ella anii me, me solo al mondo, 
Bon le riccliezze e i titoli e 

Del conte D'Alniaviva. Ah tu potresti!. . . 
FIG. Io? ... no signor, voi stesso dovete ... 
CORTE 10 stesso? c come? 
F 16. Zi ... Zitto ... eccoci a tiro. 

Osservate, per bacco, non mi  sbaglio: 
Dietro la gelosia sta la ragazza: 
Presto, presto al17assalto: niiin ci vede. 
Iii iina caiizoiietta (presenta la chitarra) 
Così alla biiona, il tiitto - spiegatele, signor. 

CONI'E Una canzone? 
I .  Certo; ecco la c 
(:ON'TF, Ma io.. . 
FIG. 011 che pazienza 
( :ONTE Ehbeii, proviam-. 

Se il mio nome sapere voi bramate, 
Dal mio labbro il mio nome ascoltale: 
10 sono Lincloro - che fido v7adoro. 
6:lie a nome vi cliiamo, - clie sposa vi bri 
Di voi sempre cantando così 
Da117aurora al tramonto del dì. 

iRosifia di deratro ripete i l  r~torrrr'llo < l ~ l l «  r n n z o n ~ ) .  

FIG. Sentite? ... ali! clie vi 11 e 

COPUTE Oli me felice! 
FIG. Da bravo a voi, segiiite. 
COP,IE L'amoroso sincero Lindc 

Non può darvi, mia cara, nn tei 
Ricco non sono - ma un core vi C 

Un7anima amante, che fida e coi 
P e  voi sempre sospira così 
Dall'aiirora al tramonto del dì. 

Ros. (di dentro) L'ainorosa sincera Rosina, 
Il suo cuore a Lindo ... 

C0nil~ 011 cielo ! ($i sentofio di dentro chiirdere le finestre) 
FIG. Nella stanza con che cpalciino en 

Ella si è ritirat, 
,-i dir? (Jiiesta è bella T 'è. Bravo 

~viee dir 
a. 
Ber mia f 

$oro. 
iono, 
stante 

1, bravo i 

trato sia, 

in verità. 
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3 Dui~clirc ... 
Al170pra. 

i, Andiam. 
- A-. Da bravo. 
CONTE Vado.. . Oh il iiieglio mi scordavo! 

Dimmi un po', la tua bottega, - per trovarti, dove sta? 
FIG. La bottega? non si sbaglia: 

Guardi hriie, eccola là. 
(additando fra I P  quinte) 

Numero crnindici a mano manca, 
Quattro gradini, facciata bianca, 
Cinque parrucclie nella vetrina, 
Sopra illi cartello « Pomata fina n 
Mostra iiz azzurro alla moderna. 

V'è per insegna iiiia lanterna ... Là senza fallo riii trovrrà. 
CONTE HO hen capito ... 
FIG. Or vada presio. 
CONTE Tii guarda bene.. . 
FIG. 10 penso al resto. 
CONTF Di te mi fido ... 
FIG. Colà l'attendo. 
CONTE Mio caro r'g '1 aro... 
FIG. Intendo, intendo. 
CONTE Porterò meco.. . 
FIG. La borsa piena. 
CONTE Sì, quel che vuoi, ma i l  resto poi ... 
FIG. 011 non si dubiti, che bene andrà ... 
CONTE Ah che d'amore FIG. Delle monete 

La fiamma sento, I Il suon già sentc 
Nunzia di giubilo I L'oro già viene. 
E di contento! I Viene l'argento: 
Ecco propizia ( Eccolo, eccolo, 
Clie in sen mi sceiide, I Clie in tasca scc 
D'ardore itieolito I D'ardor iiisolito 
Qiiest7alma accende, I Qnest'alma acceizde. 

di me stesso I E d' i me stesso 
aggior mi fa. 1 Maggior mi fa. 

(Figuro entra i11 rrisa di R<irtolo, il Conte parte) 

C O ~ T E  Ah cospettone! 
già deliro. .. avvai h !  ad ogni cos~o 
lerla io voglio.. . larle ... Ah! tu, 
mi devi aiutar. 

' 1 s .  Ih, ih, che furia! ... Sì, sì, v'aiuterò. 
;ONTE Da bravo, entr70ggi 

Vo' clie t11 m7introduca in quella casa. 
Dimmi, come farai?. . . via ! del tuo spirito 
Vediam qualche prc 

FIG. Del mio spirito! Be lrò ... ma oggi ... 
CONTE E, via, t7intendo. 

Va là, non dubitar; di tue katiche 
Largo compenso avr 

I I .  
: O ~ E  

~dezza. 
ne... vec 

.ai. 
Davver ? 

Parola. 
'IG. Dunque, oro a discr, z.Lu..b. 

CONTE Oro a hizzeffe - Aniiiio, via. 
FIG. So, pronto. Ali iion sapete - i sinipatil 

Che, ad appagare il inio signor Lindorc 
Produce in me la doler idra clell'oro! 
Ali'idea di quel mctallo - portcn~o90, onnipossf 
Un v'ilcano la mia nienie - gih c-oiniiiria a dive1 

CONTE SII, vediam di quel metallo 
Qualche effetto sor~rendente, 
Dei viilcali del1 nte - qual<*lie inosiro siiigt 

'IG. Voi dovrestc rvi - per eaeiiipio : da solc 
:O~-TE Da soldato: 
IC. nore. 

:OKTE Da soldato? t si fa?.. 
'IG. Oggi arriva imento. 
:ONTE Sì, m'è ami lonnpllo. 
G .  Va Ijenon. 
:ONI E Ma e poi? 

wte, 
itar. 

a tua me 
e travesti 
> 

31ar. 
lato. 

Sì. siai , cz '... e che 
un regg 

ico il Co 

IG. Cospetto ! 
L)ell'u,,u,,,u col biglietto - quella porta s'apriri 
Che ne dite, mio signor? - L'invenzione è iiatiiral. . 

:ONTE 011 clie testa origin,ale - Bravo, bravo in verità. 
' 1 ~ .  Piallo, piano ... iiri'altra idea: Veda l'oro rosa I'u. 

Ubbriaco ..., sì, uhhriaco, - mio signor, si liiigc-i.:~. 
:ONTE Ubbriaco? 

e. 
rcliè? ... 
ICO in sè. 

iera nella 

cola lettera 

I c .  Sì, signor 
:ONTE Ubbriaco? .. . ma pe 
'rc. Prrchè d'un ch'è pc > 

(imitando rnoderrriarne..., . ...".. d'un i ~ b h r i ( i r . o i  . . ;la, - il t i~tor, cretlv~(- :I 111 

si fideri. 

Y C E N A  IV. - Cari casa di Da 

in  mano. 

Chc ì dal vin 
l iria voce poco fa 

Qui inel cor mi risuonò, 
I1 mio cor ferito è già, 

E Lindor fu che il piagò, 
Si, Lindoro mio sarà; 
Lo giurai, la vincerò, 



I1 iutor riciiserà, E conienta io resterò.. 
Io lqingegno aguzzerò: I Si. Lindoro mio rari 
Alla fin s7acclieterà I Lo giurai, la vii~ccrò 
Io sono docile - son rispettosa, 
Sono obbediente - clolcc, amorosa, 
Mi lascio reggere - nii fo  guidar. 
Ma se rni toccano - dsv'è i l  inio deholi~, 
Sarò una vipera - e cento trappole, 
Prima di cedere - farò giuocar. 
Sì, sì la viaicerò. Potessi almeno 
Mandargli questa lettera. Ma coiiic? 
h)i nessun qui mi fido; 
Il tiikor Iia cent'occlii ... basta, basta; 
Sigilliamola intanto.  IO S C T ~ ~ ~ ~ ~ O  p V I X U V I I ~ ,  / C I  / , - I  

Con Figaro il  harbier, dalla fiiicbtra 
Discorrer 1'110 veclu~o piìi d'iiii'ora, 
Figaro è iiii galaiitiioiiio - i i i i  gioviii tl i  1)iioii ( . i 1 4 1  

Chi sa cli'ci non protegga i l  iin*iro ai~ioi.i.! 

G. Oh buon d;, signoriiia. 
1 s .  Biioli giorno, signor Figaro. 
G .  Ehberi clie si fa? 
1.5. Si rniior di noia. 
G. Oh diavolo! l~ossibile? Una ragazza bella e spiri~c 
,S. Ali, ali! arii fate ridere! - Clie mi servc lo spii 

Che mi  giova la bellezza, 
Se rinchiusa io sempre sto fra quattro iiiura, 
Clie mi  par d'esser proprio iii sepoltiira? 

G. In  sepoltura? ... oihò! - Sentite, io voglio ... 
3 s .  Ecco il tutor. 

FIG. Davvero ? 
Ros. Certo, certo; è i l  suo passo ... 
FJG. Salva, salva; fra poco 

Ci rivcdrerri! ho cla dirvi q i l a l ~ , ~ ~  b v ~ n .  
signor F i  
- Vado. i nde) 
rbato ! i vitiru). 

os. E ar 
IG. Bra~  
OS. Qua 

os.  Ecec 
4 R .  Ma i 

U li0 

icor io, r 
vissiina. 
nto è gai 

garo. 
( s i  nasco 

(S 

SCENA VI. -- B n a ~ o ~ o  E DETTA. 

disgraziato Figaro. 
indegno ! ali ~ n a l c d e ~ t o  ! a11 sc~i~ll~.i.;iio ! 
j qua: scmprc grida. 
;i piiò dar cli peggio? 
1 spedalc Iia fatto - di ti i i ia Iti  I';iitiicli:i 

,sa. 
ito, 

A forza d'oppio, sangiiettc c starniit 
Signorina, i l  barhicre - lo vedeste? 

30s. Perchè? 
~ A R .  Percliè lo vo' sapere. 
30s. Forse ancli'egli v'adombra? 
~ A R .  E percliè no? 
Pos. Ehbeii ve lo dirò. Sì, l'l10 veduto, 

Gli Iio parlalo, nii piace, m i  è simpatico 
1 suo discorso, i l  suo gioviale aspeti 
Crepa cli rabbia, vecchio maledett esce) 

SCENA VIJ. -- BARTOLO, indi DON Bnsir 

; M .  Cer 
I A R .  Sari 
(AS. 

Bis1 -- 

BAR. Vecletc clie grazictta! 
Pjìl l'aino, piìi nii sprezza la briccoli 
Certo, certo è i l  barbiere clie la inette in  malizia. 
Ali ! harbierc d'inferno. .. 
'rii iiic la paglierai ... Qua, Doli Basilio, 
Giuiizete a tempo. Oli! io voglio, 
Per forza o per anior, entro domani 
Sposar la mia Rosina, avete inteso? 

RAS. Eh! voi dite heiiissimo ... (dopo nlol, nzc). 
E appunto io qui venivo ad avvisarvi 
Ma segretezza! ... E giunto - i l  Conte d7ALmaviva. 

BAR. Chi? 17iiicognito ainailte - della Rosina? 
BAS. Appunto quello.. . 
BAR. 011 diavolo! - Ah! qui ci vilole un riparo. 
n 

to : ina... alla sorcliria. 
ehhe a dir? 

Così, con bilo a 7 

ogna principiare a inventar qiia~clir. favola 
Che al puhhlico lo riictia iii inala vi.*- 
Che comparir lo faccia 
Un iioiiio iiifaiiic, iiii'aiiima perduta. 
To, io vi servirò: fra quattro giorni, 
Credete a me, Baiilio ve lo giura, 
Noi lo farem sloggiar da queste mura. 

AR. E voi credete? 
AS.  Oh certo! è mio siqtema - e non sbaglia. 

BAR. E vorreste? - Ma un 
Rsc;. Ali di~iiqiie la caluni sapete? 
R ~ R .  No, davvero. 
EAS. No? ... Uditelili e tnc 
L : a è iiii vetiiicrllo, ~Lcggeroieiite, dol~.criit,ni 
T i  asbai gentilc Iiiconiincia a siissiirrar. 
CI iibile, sottile, Piario piallo, terra terra 

1 calnniii 
i17auretta 
Iie iiisenc 

a calunn 
ria cos'è, 

lna grazi; 

la... 
voi iioii 



11pi a* 
pia 
ne 

i l ito 

Soito voce, sibilando, 
Va scorrendo, va ronzando, 
h l l e  orecchie della gente 
S'introduce destrameiite, 
E le teste e i cervelli 
Fa stordire e fa  gonfiar. 
Dalla bocca fuori iiscendo 
Lo schiamazzo va crescendo, 
Prende forza a poco a poco, 
Scorre già di loco in loco, 
Sembra il tiiono, la tenipes~a, 
Che nel sen della foresta 
Va fischiando, brontolando 

verrà. - 

E ti fa  d70rror gelar. 
Alla fin trabocca e sco 
Si propaga, si rarldop 
E produce nn'esplosio 
Come iin colpo cli cali 
Un treiniioto, iin tc1111)i 
Un tumulto gei~erale 
Che fa l'aria rimhoiii 
E il meschino calunrii 
Avvilito, calpesiato, 
Sotto il pubblico flagc 
Per gran sorte va a C 

Ah! che ne dite? 

- 1.3 - l 

FIG. A uh nlio riigi110. Uli 11ravo giovaiiotio; buona testa! 
Ottiino ciior; qiri veniie - i sooi studi n compire, 
E il poreriii cei.ci~ d i  far fortiatia. 

Ros. Fortirna! ... <-[i! la farà. 
FIG. 011 iie di~hito assai; in ~oiifide~iza 

I-Ia un grao diS<.tto acidosso. 
Ros. BJn graii diletto? ... 
FIG. Ah graiide! - 1: iriiiainora&o morto. 
Kos. Sì, davvero? Quel giovane, vedete, m'iiiteressa 
FIG. Per bacco! [moltissimo. 
IRns. Non mi credete? 

WAB. Eli! sarà ver, nia intanto 
Si perde teiiipo, c qui striiige il bisogno. 
No: vo' fare a n ~ i o  modo; 
Jri  inia carriera aiidiain. Voglio clie insieme 
11 co~itralto rli iinzzc ora stendiarno. 
(jixando sarH iiiia iiioglic., 
I)a questi zcrl>iiio~ l i  iiiiiaiiiorati 
Metterla in salvo, snri priisirr inio. 

RAP. (VenFaii claiiari; al rcsio soai qiia io). 
ienira iiplln l ~ r i n l n  ornrrro rr dr*trrr) 

SCENA \/ l  l I. -- FIC.AWO u v  prr(/o r o r t  111 ( V ~ I I I Z I I I ~ ~ C ~ ,  I I I ~ I  Ro\ l  

TIG. Oh sì! ... 
Ros. E la siia bella, - dite, abita lontano? 
,FIG. Oli no ,... cioè ... - Qui! ... diie passi ... 
1Kos. (Io scominetto... scommetto ch'ei sa tutto. Or mi 
I .  (Ora ci casca). [cliiarisco). 
Ros. Ali! iin piacere ... io chiedervi vorrei. 
FIG. Dite, son qua. 
Ros. Del vostro cugin l'amante fortunata è bella? 
FIG. Oh bella assai! - Eccovi i l  suo ritratto iii due parole: 

Grassotta, genialotta, capello nero, guancia porporiiia, 
Occhio clie parla, mano che innamora. 

Ros. E il nome? 
FIG. Ah! i l  nome ancora? 

Frc;. Ma bravi! riia henone! Il nome... Ah che bel nome! - Si chiania ... 
Ho inleso tutto. Evviva il hiioo iloliore. Ros. Ebben si chiama? 
Povero hahbuiiio ! ,FIG. Poveriiia.. . - Si chiama r. .. o...ro.. .rosi.. . Rosina. 
Tiia sposa? eh via! piilisc-iti il I>occhiiio. Nos. Dunque io soli.. . Tu iion m'ingaiini! 
Or clie stan là cliiusi Uiinque io son la fortiinata! 

Procuriamo di parlare alla raqazza. Eccola a p l ~ ~ ~ i i t o .  (Già me l'ero inimaginato: - lo sapevo pria cli te!) 
Ros. Ebbene, signor Figaro? FIG. Di Lindoro il vago oggetto 
FIG. Gran cose, signorina. Sì, voi siete, o iiiia Rosina. 
Ros. Sì, davvero? (È una volpc sopraffina, - la sa liinga per inia fè!) 
FIG. Marigereni dei confetti. ROS. Senti, senti ... xiia a Liiidoro per parlar come si fa? 
Ros. Come sarebbe a dir? FIG. Zitto, zitto, qiii Lincloro per parlarvi or or sarà. 
FIG. Sarebbe a dire che il vostro bel tutore ha r;i;il) R o ~ .  Per parlarmi?. .. bravo! bravo! 

Esser dentro doman vostro marito. Venga pnr, ma con prudenza; 
Ro.;. Eh via ! Io già inoro d'iiiipazieiiza! 
I .  Oh! ve lo giuro: - a stender il coiiir;iiic> 

Col riraesiro di miisica - 1% dciiirc, or \'i. < I - I  I 
A clie tarda? ... cosa fa? 

Ros. Sì?  oh l'ha sbagliata d ì . !  
FIG. Egli attende qualche segno 

Povero sciocco! I7avr;t a Fai. ( . o l i  I I I I . .  Poverin, del vostro affetto; 

I Ma dite, siglior E", l~a1 .0 ,  Sol due righc di biglietto 
l Voi poco l'a, sotto Je i r i i ( .  lilic-I I.<-, 

Gli mandale e qrii Cliei iedi te? 

1 J?arlavate a un signore ... I<os. Noil saprei ... 
l 

FIG. Sii. coraggio. 
n ,,.a Non vorrea . . . 
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FIG. Sol due righe ... 
Kos. Mi vergogno ... 
Frs. Ma di clie? di clie? - si sa... 

Presto, presto; qua iiii biglie~to. (cii1~1111l~io , I / / , ,  

Ros. Un biglietto? ..". ecco10 qua. 
FIG. Già era scritto? oli ve' clie bestia! ( 0 1  

E il iiiaestro faccio a lei! 
Ah che in cattedra costei - di malizia piiìi 

Donne, donne, eterni Dei, - chi vi arriva a inda 
Me?. Fortunati affetti miei! - io cornincio a resili 

Ah tu solo, amor. tu  sei 
Che rni devi consi (Fig. 

11 che cosa l'iiiipiegaste. 
porro ì: il dilo c r?;ià ni'iminagino 
L qnal uso il tlcstinaste. - Qiiella peiiiia tc 

bpicga beii la rea matassa... 
Perchè mai la tesla bassa? - State ritta come ine. 
Si sa beli che al17etll vostra - siiol venir la frenesia 
Che provò la inaniiiia mia 
Qiiando viclc i l  mio papà. 
Ma noli vi 6 hisogno alcuno 
D'indirizzarvi a questo e a quello. 
Di cercar col caii~paiiello 
Ciò che aver polete qua. 
Dite 1111 PO', clie vi è di h 
Nei niocleriii ?iovinetti? 
Riverenze, sorrisetti, - tac ei, affettature, 
Occliialin, caricalure, - ciò clie insipiclo ha la moda 
Ma di ciò che ogniiii si loc 
Soil sprovvisti per mia fè. 
Ma se poi per niia disgras 
Voi la sorda ancor farete, 
Le finestre troverete sigil 
Farò incetta di chiavacci, 
Liiccliettini e catenacci? - 
Toppe, chiodi, SI 

Uorn son poi di q1 
Clic si fanno iiiiii 

dettar. 
~viiiar ? 
rar. 

idi RARTOLO. 

Ros. Ora ini sento Incjilicr. yuoslo Figaso 
È uii bravo giovinotto. 

BAR. Iiisoriinia, colle I>uoiic 
Potrei sapere dalla iiiia Rosiiia 
Che venne a far coliii c~iicsta iiiat~ina? 

Ros. Figaro? Non so aiulla. 
BAR. Ti parlò? 
Ros. Mi parlo. 
BAR. Che ti diceva? 
Ros. Oh! mi parlò di cento bagatelle ... 
Del figurin di Francia, - del mal cli sila figlia Marcellliiiz., 
BAR. Davvero! ... ed io scominetto ... - venite qua.., 

late eter 

serrature 

namnente 

-?  chiavi! 
praiighe 
iei babb 
nocchiar 

e arpioi 
ioni 

Oh cospetto! 
Che vuol dir questo dito - così sporco d7iricliiosi 
Sporco? ah! nulla. - Io me l'aveva scottato, 
E col17inchiostro or  or 171i0 medicato. 
(Diavolo!) E questi fogli or con cinque ... erail 
Quei fogli ... è vero. - D'uno mi son servita 
Per mandar dei confetti a Marcellina. 
Bravissima! E la penna pereliè fu teiiipciata? 

:rs? 

sei. 

Brontola 
Cliiudi 1- 
n. .  ,. 

vuoi, 
iiestre, i 

quanto 
)orte e fi 

b ia  di noi altre temmine, 
Aiiclie alla pii1 marmotta, per aguzzar l i 
E farla spiritosa tutto a un tratto 
I3asin cliiiaderla a chiave e il colpo è fatto 

rido. 

-.. 
O nie ne 

BAR. 
Ros. 

BAR. 
Ros. (Maledetto !) la penna!. .. 

Per disegiiare iiii fiore sii1 tamburo. 
BAR. Un fiore! 

encr 

.a sinistra 

-9 

SCENA XI.  - I ~ E R T A  clnlln cnnier 

Ros. 
BAR. Un fiore! - Ali! fi;icc:lic~tia: 

ore. -- R-DTA Finora iii criicsta cainei.. 
Mi parve di sciitir iia inoimorio : 
Sarà stato il iiiior colla l~iipilla ... 
Non ha iin'ora di beii.. . Queste ragazze 
Non la voglioii capir ... liatioiio! ( A L  ~ N I I . ~  ...... ,.-. . 

CONTE (di dentro) Aprite. 
BERTA Vengo.. . Ecconii qiia, (SI ode battere pi2 for 

Vengo ... vengo. .. che diavolo sarà? 

66s .  Davver. 
BAR. Zitto ! 
Ros. Credete ... 
BAR. Basta così. 
ROS. Signor.. . 
BAR. Non piìi ... 

Manca un foglio, e già suppongo 

,o , , l / , ,  nnri .", 

te )  



SCENA XII. 

I L  CONTE, traueslito da  soldoto d i  ~civalIorin, BERTA Indi L I A I ~ I I I I . ~ .  

CONTE Elii di casa... buona gente! 
Ehi di casa... niun mi sente ! 

RAR. Chi è costui? ... clie brutta faccia! 
È ubbriaco! chi sarà? 

CONTE Ehi di casa! ... maledetti! 
BAR. Cosa viiol signor soldato? 
CONTE Ah! ... sì ... bene obbligato. ( I I P ~ P I I C ? ~  
BAR. (Qui costui che mai vorrà?) 
CONTE Siete voi. .. Aspetta ixn poco ... (rrrcn itr tai 

Siete voi.. . dottor balordo? 
BAR. Che balordo?. . . 
CONTE (leggendo urta carta) Ah ali, Bertoldo? 
BAR. Che Uertoldo! eli andate al diavolo. - Dottor Barlolo. 
CONTE-Ali! bravissimo, - dottor barbaro: beiiissimo, 

Già c'è poca differenza.. . 
(Non si vede 1 clie iinpanieriza! - quanto tarda! dove st: 
BAR. (Io già perdo la pazienza: - Qua ~,r i i<l~nza ci vorr 
CONTE Duiique voi ... siete dottore? 
BAR. Soli dottore ... sì, signore. 
CONTE Ali benissimo, un abbraccio. Qiia collega. 
BAR. Indietro! 
CONTE Qua. (lo abbraccia prr forza). 
Sono arich7io dottor per cento. Maniscalco al r~ggiiiiento. 

Dell'alloggio sii1 biglietto (prrsr~ntn il I>iglirtto) 
Osservate, ecco10 qua. 

BAR. (Dalla rabbia, dal dispetto 
lo già crepo in verità. 
Ali! ch'io fo, se mi ci metto, 
Qualclie gran bestialità!) (legge il biglirttn). 

C O ~ T E  (Ah venisse il caro oggetto - della rnia frliciià ! 
Vieni vieni, il tuo diletto 
Pien d'amor t'atteiide qua). 

SCENA XIII. - ROSINA C dett i ,  poi BFRTA r Rnsrrin. 

ROS. D'ascoltar qua m'è sembrato 
Un insolito rumore... (si arresta ucrlctrrlo T!(II.Io~o). 
Un soldato e il tutore! 
C?sa mai faranno qua? (si aurtnocr pirrir pirrriu 

CONTE (E Rosina, or son contento). 
ROS. (Ei mi guarda, e s'avvicina). 
COPJTE (Son Lindoro). - (~~irlrto n Rosifin), 

- i? - 
Ros, (011 ciel! clie seiitoh - Ah giudizio per 
B ~ R .  Signorina, che cercate? - presto, presto. andate via. 
Rss.  Vado, vado, non gridate. 
BAR. Prcsto, ]li-rs~o, via di cliia. 
CONTE Elii, ragazza, vengo ai~ch'io. 
BAR. Dove, dove, signor mio? 
CONTE In  caserina, oli questa è bella! 
BAR. In caserina? ... bagattella! ... 
(:ONTE Cara ! 
Ros. Aiuto ! 
BAR. Olà, cospetto ! 
C:ONTE (Via piri~clcie. (a Rosinn) Maledetto: (a Bortola) 

Fate preslo per pietà). 
(n R O F ~ I I ( I  rraostrandole fi~rtivnmente il biglietto) 

ROS. Ah C ;  giiarda! (al Conte) Maledetto! (guardando Bnrtolo) 
AI1 giudizio per pietà! 

.RAII. (lTt>hriaro inaledetto! - Ah costui crepar mi fa). 
CONTI? D~lr~que.. . vado.. . (n  Bnrtolo andando verso le carn~re) .  
BAR. Oli no11 signore, - qui d'alloggio star non può. 
CONTE Come? come? 
BAR. Eli, noli v'è replica: - ho il brevetto d7esenzioiie. 
CORTE Clie brevetto? 
BAR. Oh mio padrone, 

Un momento e il mostrerò. (vu allu scrivrinia) 
CONTE (Aln se qiii restar non posso, deh prendete ...) 
Ros. (Ahimè, ci guarda ! . . .) 

r* CONTE, ROS. (Cento smanie io sento addosso: 
Ali! più reggere non so !) 

l 3 . r ~ .  Ah! trovarlo ancor iion posso ... 
Ma sì si; lo troverò. 
(cercaildo nello scrit to~o, poi leggendo src ilni 1). 

Ecco qui (legge) Corr la presmzi 
I l  dottor Rrrrtolo, ecc. (,cc. 1 o... 

C'niu~rz Eli, andate al diavolo! 
(coli un roue~cio  111 niniio ma i id~  

Non ini qtate più a secc 
BAR. Cosa fa, signor mio caro 
(:ONTE zitto là, Dottor somaro: 

io alloggio è qui fissato - c ,gio qui vo' star. 
Viiol restar? 

Restar sicurc 
0t son stufo, mio padron 

Presto €pori, o un buon bastone - lo farà di qua sloggiar. 
CONTE Dunque lei.. . lei vuol battaglia? 

Ben! battaglia gli vo' dar. - Bella cosa una battaglia! 
Ve la voglio or or mostrar. («?rvicinandosi 

1 in aria la 

ar. 
? 
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Osscrvnte, questo t? il EOSSO a~~ricJzc~io!r~ cr Bnr. 
L'inimiiico voi sarete.. . CI; ZIPZ(I ~ I J ( I I I~ I I~ I ) .  
i2 t tenzioii.. . (giìi il lazzoleito) 

(p iono  ci Rosinn, cui ~i o u u z r i n ~ ~  poroendolr /ci Irrt<va).  

E gli amici stan di qua. - Atterizioiie! 
(coglie il momenio i n  cuz Bnrtolo l'osierva meno atterzt<,rneiite, loirin ccrclrre 

il biglietto C Rosiria v i  f «  cnctere aoprn I /  fazzolet to) .  

BAR. Ferma, ferma! ... 
CONTE Clie ros"è? (uolgrndosi e firtgencto 
BAR. (avvedencloserzc) Bio' veder. accorgersi della 
CONTE Sì, se fosse una ricetta! lettera /n rnccoglie) 

Ma un  biglietto ... è rniu dovere ... 
Mi clovetc perdonar. (!n zina rivereilza a Ros. e 

ROS. Grazie, grazie! le dic il biglietto e i l  fozzoketto). 
BAR. Grazie un  corno! - Vo" saper codesto imbroglio ... 
CONTE Qualche intrigo [li fnriciii lla 

(tzrandoio a pcrrte e leiieri<lo/o n bnrln; inlrrnto Ro, .  cfrrnbim la 1elteraJ 

Res. (Ali cambiar potessi il !'aglio! ...) 
R ~ R .  Vo' veder ... 
Ros. Ma non è nulla. 
BAR. Qua quel foglio, presto qiia. (escono tla ~ i n a  
BAS. Ecco qiia ... oli cosa vedo! ... parte ISas. c dal- 
BERTA P1 barbiere ... ull quanta gente! ... l'nltra Berta) 

l BAR. Qua quel foglio, impertiriente.. . (a Rosino). 
A chi dico? presto qua. 

Ros. Ma quel foglio clie cliiedete, 
Per azzardo m'è cascato, - è la lista del bucato. 

BAR. Ah irasclietta! presto qua, (lo strappa con 
Ali clie vedo ! lio preso abbaglio ! .i~iolenza). 
È la lista! - Son di stiicco! 

Ah son proprio iin maiiimaliicco! - Ali clie grati bestialità! 
Ros., CONTE (Bravo, bravo il  mammalucro, 

Che nel sacco entrato è già]. 
BAS., BERTA (Non capisco, son di stiicco, 

Qualche inibroglio qui ci sta). 
Ros. Ecco qua ! .. . sempre iin9istoria.. . (l>iarzgc.nclo) 

Sempre oppressa e maltrattata ; 
Ali che vita disperata! Non la so piìi sop1)oriar. 

BAR. Ali Rosina ... poverina ... (nziuiciririrttlovclr~) 
CONTE Vien qua tu.. . cosa le hai fatto? ( m  irrriccirrrrclolo) 

Ah canaglia traditore! (cavnnclo In sr.iriOola) 
TUTTI Via, fermatevi, signore.. . (trrrt~c~r~cndolo) 
CONTE Io t i  voglio subissar! 
TUTTI Genti! aiuto, soccorretelo. - 

- 19 - 1 
Ros. Ma clietatrvi ... i 
CONTE 
7 7 

Lasciatemi. 
LUTTI (conrc noprrr) Geiiti! aitilo pcr pietà! I 

SCENA S l V .  - 1~ic.nrto piirranclo col bacile sotto il brnccio, P d ~ t t i .  

FIG. Alto là!  I A questo strepito, 
Che cosa accade, ( S7è radunata 
Signori niici? 1 Mezza città. 
Clie cliiasqo è queslo? 1 Signor, pmdenza, 
Eterni dci! 
Già sulla piazza, 1 Per carita. (piano a l  Conte) 

BAR. Questi 6 iin birbante ... (additando il  Conte) 
CONTE Qiicsti ì- un briccone ... 
BAR. Ai1 ! cliqgi-aziato! 
CONTE Ali riialedetto! (minacciandolo con la sciabola) 
FIG. Siglior soldato porti rispetto, 

(nlzondo i l  bacile e miiinccinnilo il C o n t e ) .  

A questo fiisto, - corpo del cliavolo, i O le creanze - le  insegnerò. 
CONTE Brutto scimioito! (a Bartolo) I 
BAR. Birbo malnato! ... 
TUTTI (a Bar.) Zitto, Dottore ... 
BAR. Voglio gridare ... 
'TUTTI (al Conte) Fermo, signore ... 
CONTE Voglio ammazzare. .. 

P '8'rrr.r1 Fate silenzio per carità 
(si  ode  birssale Lon wiolerizn nlln porta di wrade)  

Zitti che battono ... Chi mai sarà? 
BAR. Chi è? 
CORO (di dentro) La forza! - Aprite qua. 
TUTTI La forza ! Oh diavolo ! 
FIG. (al Conte) E ROS. (a Bar.) L'avete fatta! 
CONTE, BAR. Nieinte paura ... - Veiigari pur  qiia. 
TUT'~I Qiicst'avveiitaira - ali conle diavolo niai finirà! 

SCENA XV. - U N  UFFICIALE r<>n s d d a t i ,  e de t t i .  

CORO Fermi tutti. Nioii si  muova... Miei sigiiori, che si fa? 
Qiiesto cliiasso d'onde è nato? La cagione presto qua. 

BAR. Noli è vero... 
CONTE Sì, signore.. . 
BAR. Signor no. 
CONTE È un birbante ... 
BAR. È un  impostore ... 
CONTE La cagione ... 
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~ I F F I C .  Uno per volta. 
J ~ A R .  To parlerò. - Questo soldato - Mi ha rnaltraitain... 
110s. I1 poverino - Cotto dal viiio. 
BAR. Cava la sciabola. 
BAS. Parla d'uccidere. 
FIG. Io son venuto - Qui per dividere ... 
UFFIC. Fate silenzio, - Clie intesi già, 

Siete in arresto, (al  conte) 
Fuori di qiia. ( i  soldati si muovono per circorfdarliali 

CONTE IO in arresto? - Io? ... Fermi olà! 

(Cori un gesto ai~torevole ir<ittieiie i soldati clia si fermano e chioma n %è 
l'Ufficiale. Gli d à  a leggere un logli». L'Ufficiale resta sorpreTo, vitof 
fargli un  inchino, ma ei lo trciteiene. I,'U/firz,ile fa cenno ai wlrlati di  
ritirarsi. - Quadro d i  s t i~po fe ) .  

Ros., BAS., BERTA Freddo ed iiriiriobile 
Come una statua fiato 11011 restagli da respirar. 

CONTE Freddo ed immobile come una sratiia, 
Fiato non restagli da respirar. 

FIG. Guarda don Bartolo, senibra iina stntiia, 
Ah! ah! dal ridere sto per crepar! 

BAR. Ma signor ... 
CORO Zitto ti1 ! t 

BAR. Ma un dottor. .. 
CORO Oh noli piìx! 
BAR. Ma sa lei? ... 
Cono Non parlar! C 

BAR. Ma vorrei ... 
CORO Non gridai ! 
A 3 Ma se poi ... 
CORO Zitti voi! 
4 3 Ma se poi ... 
CORO Pensiam no-i ... Vada ogiiuii pe7 fatti suoi; 

Si finisca d'altercar. 
TUTTI Mi par d'esser con la testa 
Iii un70rrida fucina, Fa con barbara arnlonià. 
Dove cresce e mai non resta Muri e volte rimbombar. 
Delle incndini sonore E il cervello, poverello, 
L'importuno strepitar. Già stordito, sbalordito, 
Alternando questo e quello Non ragiona, si coilf'oiidc., 
Pesantissimo martello, Si ridiice ad inipa7zar. 

FINE DEL PRIMO ATTO. 

A T T O  S E C O N D O  

SCENA i. -- Camor« ad ir\o d i  gtudio in rasa di Bartolo, con sedie e un 
pcannfortp i-on vnrir criitr dr nirrsicn. 

n ~ ~ T 0 1 . 0  ~ 0 1 0 .  

Ma vedi il iiiio destino! Quel soldato, 
Per qiiaiifo al>l)ia cercato, 
Niiiii lo cot-iosce i11 tutto il reggimento. 
Io iliil~ito ... eh cospetto! 
C11ìi dubitar? scommetto che dal Conte Almaviva 
È slaio qua s ~ e d i t o  quel sigi~ore 
At l  r.splorar della Rosina P1 core. 
Nciriiiiciio in casa propria 
Sii,~iri si piiò star! ... ina io ... (battono) chi batte? 
Elii, i%lii è là? battoi~o, non sentite? 
111 casa io soil; non v'è timore, aprite. 

SCENA 1 1 .  - TI CONTE t i u v c ~ f i ~ o  da naapstro d i  niusica e fletto. 

(:ONTE Pwa< C gioia il ciel vi dia. 
BAR. Mille grazie, non s7affanni. 
C O ~ E  Gioia e pace per ~iiill'aniii. 
RAR. Obbligato j r i  verità. 

(Questo volto non m7è ignoto, 
Non ravviso.. . non ricordo.. . 
Ma quel volto.. . ma t~iiell'abito.. . 
Non capisco.. . chi sarà?. ..) 

C:oiaifr~ (Ali se iin colpo è andato a viioto 
il gabbar questo balordo, 
La inia liilova metainosfosi - piìl propizia a me sarà). 
Gioia e pace, pace e gioia! 

BAR. Ho capito. (Oli! ciel! che noia) 
CONTE Gioia e pace, ben di cuore. 
R A I ~ .  Basta, basta, per pietà: 

(Ma.che perfido destino - ma che harhara giornata! 
'i'iitti cruailti a me davanti! - che crude1 fatalità!) 

Q;ON'I'E (I l  veccliion noi1 mi conosce. - Oh mia sorte for- 
A11 hen mio! fra pochi istanti [tnnata 
I ' a r l ~ i ~ n ~  C ~ I I  libertà1 

RAR. Tiihoiiiiiia, iiiio sigiir~re, - vlii è lei? $i può sapere? 
(;ONTE Doil Aloiiqo - ~~iorcs.;oi (li riiiisica ed allievo 

Di Doii 13;1<iiio. 
BAR. F:hl>ci~r '! 
CONTE Don l<nsilio, si;i i i i ; ~ I c .  il ~,o\c-i.iiio, etl iii stia vece... 
BAR. Sta nial? ... cnoi.i.o ;i vctlc~i.lo. (i11 (irto di partire) 
(,ONTE (trcrtterirn<lolo) Piallo, j > i i ~ i l i > ,  IIOII C? 1111 iual così gra-tre. 
XAR* (Di rosliii iioii ini (itlo). Aiidiaiii, aridiiariio. (rh90'11'0) 
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CON'I-I;. Ma signore.. . 
BAR. Clic c'è? 
CONTE Volevo dirvi.. . (tirarzrlolo) 
RAR. Parlate forte. 
CONTE Ma ... (sottoor~ie) 
B ~ R .  Forte vi dico. (sdegnnlo) 
CONTE Ebbeli, come volete; (sdegnnto nlzch'esso alznizrlo 

Ma clii sia Doli Aloriso apprenderete. ln z1oce) 
Vo dal Conte Almaviva ... (in atto d i  partire) 

BAR. Piano, piano! ... - Dite, dite, v7ascolto. (con  dolcczzn) 
con in^ I1 Conte ... (con voce alta e sdegnata) 
BAR. Piano, per cariti  ! 
CONTE Siamane, iiella stessa locanda 

Era meco d'alloggio, ed in  mie niaiii 
Per caso capitò qiics~o biglietto (mostrcrizclo 
Dalla vostra pupilla a lui diretto. il biglietto) 

BAR. Clie vedo! ... 6 sua srrit~oi.a! (~~reizdciido il  
CONTE Doti Basilio bigl i~i to  e guarclarzt'lolo) 

Nulla sa di qiieqlo loglio; ci1 io, 1,er lui 
Venendo a dar lezioiic alla ragazza, 
Volca farmciic uri merito coi1 voi ... 
Percliè.. . con quel higlietto.. . (ntcitdic~rirrtlo i c r l  

Si potrebbe.. . ripiego con qunlcli<~ irti brrrrrzzo) 
BAR. Clie cosa? 
CONTE Vi dirò ... - S7io potkssi parlare alla ragazza, 

Io creder.. . verbigrazia.. . le  farei 
Che me lo diè del Conte uii7altra amante, 
Prova significante 
Clie il  Conte di Rosina si fa giiloco. - E perciò ... 

BAR. Piaiio un  poco. - Una caluiinia ... Oli bravo! 
Siete un vero scolar di don Basilio! (lo abbraccia 
Io saprò come merita ed intasca il biglietto) 
Riconipensar sì bel siiggerimerito. 
VO' a cliiamar la ragazza; 

Fciicliè tanto per me v'iiiteressate, ini raccornaiido a voi. 
CbhlE Non dubitate. (Bnr to lo  cntra nella ctlnteru dr Rosliia) 
L7siTare dcl higlietto dalla bocca m'è uscito nori volenclo; 

Ma come far? senza un tal ripiego 
Mi toccava aiidar via come un ba,,' u~xa i~o .  
I1 mio disegno a lei ora paleserò; 
S'ella acconsente, io son felice appieiio. 
Eccola. Ali, i l  cor sento ba~zarnii  in sriio! 

S C E N A  111. - 1in11~oi.o corrclricori<lo R ~ ~ I N A  r l < ' t / o  

I ~ A R .  Velli te, siguoriiia, Doli Alonso, 
Che qui vedete, or vi darà Iezisnc. 
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Roc. Ali! (z>cclendo il Conte) 
E AR. Cos7è stato? 
Ros. i3 i a t i  granicl~io al piecle. 
CONTE Oli nulla! - seclcte ;i riic vicin, bella faiiciiilla. 

Se noli vi spiac.c, iiii poco di lezione, 
Di Don Rasilio i i i  vece, vi darb. 

Ros. 011 coi1 iiiio griiii ~riaccr la prenderò! 
!:OYTI:. Che volctc. c-aiiiare? 
J b .  Io canto, sr l<, aggrada, 

I l  Ro11 (lì, dc l l 'lnri ti1 precnu, ' -zone. 
B A R .  E qcmpi.c, scliilrre in bocra - Z r z z ~ t i l  l~r~carczionc! 
ROS. Io ve 1'110 dcito: - i? il titolo de1l'oper.l novella. 
BAR. Clr 1)(.11(-. iiiiesi; aridiai~io. 
Ros. Ecroia qua. 
CONTE Da hiava, irico~niiiciamo, 
( I l  Conte * i  *i<vlp (11 piunojorte r Rosznu cniitn n<.currtpngrrcltct da l  cori te^. 

30s .  Coiiiro i i i i  cor che accende aiiiore 
Di verace invilto ardore, 
S'arina invaii poter tiraliiio A 

Di rigor, di crudeltà. 
D'ogni assalto vincitorc 
Sempre airior triorifcrà. (Brrr. s'nrldorrrlc.rcra) 
Ali Lindoro, niio tesoro, - se iapessi; se vedessi! 
Questo cane di iiitore - ali clic rabbia che mi fa! 
Caro, a te iilii i.accoi~aaiiclo, - tu mi  salva per pietà! 

C ()R.TE Non teriier, ti rassicura, - sorte amica a iioi s ~ r à .  
E Ros. Duiic~ize spero? 

CONTE 
P 

A me e'afida. 
ncss. E il niio con-? 
CONTE Gii~bilerà. 
'O?. Cara imrnaginc ridente, 

Dolce idea cl'un lieto arnorc. 
'611 in'acceiidi in  petto il core, 
'rli nii porti a delirar. 

Covre Rella vorc, Irraviqsinia! 
ROS. 0 1 1  ! iiiillc grazie! 
H A R .  (rlcninrzrlosi) Certo, bella voce! 1 

&'!a rfiirst'aria, rospetto! è assai rnoiosa; 1 

La iiiusic-;i :I' 1iiii.i 1ctiil)i ~ i .11  altia cosa. \ 
Ah! quaii~lo, 11cr es(%rnl)io, I 

Cantava CalTariello ... I 
Q~~e l l ' i ~ r i a  I )OI . I (YIIO+~~. . .  la, r i~ ,  la. .. 
Seiitiir; doii A loiiio: (*(.(.oI,i (lila : ! 
CJuando iiii sibi viriiia, - ;iiii;il~ilc I:osiiin ...l 
(L'aria diccn Ci;iiiiiiii;i ... - itia io dico Rositia) 

l 
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T I  cor mi brilla in petto, - mi balla il niiiicietlo ... 
(6ritra 1"rgaro con un barile iiz braccio e si [lone r l~etro  Bnriolo, irniiari 

dopie il canto cori cnricatur(r. Rnrtolo se n'(rrcorge1. 
Bravo, signor barbiere, ma bravo! 

FIG. Eli! niente affatto; scnsi, soli deholezze. 
BAR. Ebben, guidoiie, che vieni a fare? 
FIG. Oh bella! vengo a farvi la harb?; oggi vi tucc.a. 
&R. Oggi nori voglio. 
FIG. Oggi non vuol!.. . Diniari non potrò io. 
BAR. Perchè? 
FIG. Percliè ho da fare. 

(lascia F I L J  tnuolo il bacile e cava r t r i  l ~ b i o  dz nwntorinì 
A tutti gli ufficiali 
Del nuovo reggimento barba e testa... 
Alla niarchesa Andronica 
I1 bioi-iclo perrucchin coi maro~ik. 
Al contino BonibF. il ciiiffo a campanile.. . 
Purgante al17avvocaio Bernardone 
Che ieri s'airiiria1ì) d'inrligestione ... 
E poi ... e poi ... clie servc? (ri~,c~ricrrdo Z I I  I , I , C O  il l d ~ t o ) .  

Donian iion posso.. . 
BAK. Orsì~,  nieno parole, - Oggi 11011 VO' far lbai-1)a. 
FIG. No? Cospetto! - guardate clir avvciitori! 

Vengo stainane: in casa v'è è3inFerno.. . 
Ritorno dopo pranzo : N Oggi non voglio.. . ( C O I I -  

Ma che? ini avete preso trnfjacr;rzd«lo~. 
Per  im uiialclie barbier da contadini? 
Chiamate piir iin altro, io me ne vado. 
(riprende il barile in atto d i  partire) 

BAR. Che serve? ... a modo silo; vedi che farita;ja! 
Va in camera a pigliar la bia~iclicria. 

(si cava dalla cintola il mazzo delle chiavi per dn7le n l~igniol 
NO, vado io stesso. (entra) 

FIG. Ali, se mi  dava in  mano 
P1 inazzo delle chiavi, ero a cavallo. 
Dite, noil è fra quelle (n Rta@~rc ~,icci.<~rcto) 
La chiave che apre quella gelosia? 

ftcs. Sì certo, 6 la più nuova. (rie~itrn Hrtr 6 0 1 0 )  
BAR. (Oh, son piir buono 

A lasciar qua quel diavol di barbiere!) 
A ~ i m o ,  va tu stesso. (dando le chinui ci Fi;r tr .o)  
Passato ii corridor, sopra l'armadio, 
I1 tutto troverai. - Bada a non toccar iiiilla. 

FIG. i! non son malto. 
:Ilegri! Vado e torno. (Il colpo i, S;itii>!) (<li~ria) 

BAR. È quel briccone, che al Conte («I (,onte) 
d a  portato il  biglietto di Rosina. 
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CONTE Mi sembra iin imhroglion d i  prima sfera. 
HAR. Eh! a me non me la ficca ... 

(si  aerrte d i  dentro i ~ i i  gran rirniorr ((i  uii$eilame che si spezza) 

Ali, disgraziato me! 
Kos. Ah che rumore! 
BAR. Oh qiiel briccone! ine lo diceva il core. (entra) 
CONTE Quel Figaro ì. un  graiid'uomo. Or che siam soli, 

Ditemi, i, cara, i l  vostro al mio destino 
D'iinir sicte contenta?. . . Francliezza ! 

Fìos. Ah, mio Lindoro, altro non bramo ... 
CONTE Ebben? 
IZAR. Tutto mi Iia rotto: Sei piatti, otto bicchieri, una 
FIG. Vedete clic gran cosa! Ed  una chiave! [terrina. 

(rnoitrondo dz soppiatto al Conte la chiave della gelosia che avrà 
rirbnin dal niazzo) 

Se io noti mi attaccava, per fortuna, 
Per quel maledetlissimo corridor così oscuro, 
Spezzato mi sarei la testa al muro. 
'l'iene ogni stanza al buio, e poi ... e poi ... 

EAR. Oli! non più. 
I'IG. Dunque andiain. (Giudizio!) (al Conte e Kosina) 
~ A R .  A noi. 

S C E N A  IV. - DO& BASILIO e detti .  

Ros. Do11 Basilio! 
CON'I'E (Cosa veggo !) 
FIG. (()iiale intoppo!) 
BAR. Conie qua? 
BAS. Servitor di tutti quanti. 
EAR. (Che viio1 dir tal novità?) 
CONTE, FIG. (Qni franchezza ci vorrii). 
l ios.  (Ah di aoi che mai sarà?) 
BAR. Dori Basilio, come state? 
I~As .  Conie sto? ... <.\ t~~pito)  
Frc. Or che s'aspetta? (interrompendo) 

Questa harha benedetta - la facciamo sì 3 no? 
BAR. (o Fig . )  Ora vengo. (a Bas.) Ehi là? e il  Ciiriale? 
134s. Il curialr? (stupito) 
CONTE ( i n t ~ r r o m ~ ~ ~ ~ r ~ i l o )  Io gli I10 narrato (a Bas.) 

Che già tiitio i. roiiihiiiato. - Non è ver? 
BAR. Sì, tutto io so. 
GAS. Ma Don Rartolo, qpiegatemi ... 
CONTE (C. S.) Elii, I)ottoi.e, iiiia parola. ( ( l  Bar.) 

Don Ba~il io ,  soil tla voi ... (a Ras.) 
Ascoltate i i i i  poco ii~iil. \ s  Bar.) 
(li'ate rin 1)07 ( ~ I I ' c ~  vadn via, (p inr io  a Bar.) 



Clie ci scopra ]io gran timore; 
Della leltera, sigoore, - ei 1'afI'ai.c aiicor iioii sa) 
( h l l a  feljhre, Don Basilio, ( C I  H r r s . )  
(J i i  v'iri6rgiia a passeggiar? .. . 

(Fig .  a~colrnn~lo  cori niirrizionr, $ 1  pieporrr ( i  ~rrondrrrr il Coriirx). 

S. Colla febbre? 
N T E  E clie v i  pare? - Siete giallo come i111 iiiorto. 

CAS. Conie ulr iiiorto? 
FIG. Bagattella ! - Cospettone ! clie tremarella ! (t(7strrri- 

Questa è febbre scarlattiiia! dogli i l  polso) 
CONTE, FIG. Via, prendete mediriiis, (Il C o n t ~  rlri ( I  Hns. 

Non vi state a rovinar trrzrr borsrr ,li so,v/i.) 
F ~ G .  Presto. mesto. andate a letto ... 
CONTE Voi l)ai;ra iiiver mi  Cate ... 
BAR., Ros. Dice bene, andate, aiidsie ... 
' F U I T I  Presto, ariclate a riposar. 
BAS. (Una borsa! ... andate a letto! Ma clie tiitti siaii 
'FUTTI  Presto a letlo. [d'accordo?) 
ains. Eli, iioii son sordo. - Noii iiii faccio piìi pregar. 
G .  Che color! ... 
CONTE Clie Iirii~ta cera 1 .. . 
RAS. Duncliie vado ... 
' I ' : r , r '~r  Andate, andate. Buona sera, i:iio sigiiore, 

Pace, sonno e sanità. - (Malctlviii> s~rc.aiorc:) 
Presio andate via di qua. 

BAS. Biioiia sera... ben di cori-... - Oljbligato iii verità. 
(Ah!  che in sacco va il tiitore) 
Non gridate, intesi già. ( p 1 1  

FIG. Orsii, signor Don Bartolo ... 
BAR. Sori qua. 
(Rortolo aiede. i'ignro gla ririge o1 collo z i i r  a~ciirgntoio dzsporiendosi u fi 
ia bnrbn; durante l'operazioiie Fignro i.« copre~ido i diie <rnin~itz). 

BAR. Stringi, bravissimo. 
CONTE Rosina, del1 ascoltatemi. 
ROS. Vi ascolto, eccomi qua. (Siedono fing. s~ronarc~) 
CONTE A mezzanotte in punto a preiidervi qui sianio. 

Or che la chiave abbiamo - non v'è a dubitar. 
FIG. Alli! ... alli! (distrciendo Rnrtolo) 
BAR. Che cos'è stato? 
I .  Un non so che iiell'occhio! 

Giiardate.. . non toccate.. . Soniate per pic~i:i. 
I h .  A mezzaiiotte in punto, - anima tnia t';i\lwi IO : 

Io già l'istante affretto - rlie ieco iiii iiiiii.ii. 
BAR. Ma lasciami vedere ! 
FIG. Vedete; clii vi tiene? ... 
<:ONTE 1' ROS. Do, re, nii, f a ,  sol, la. (fingc~rir/o solf~gg.) 

CONTE Ora avvertir vi voglio, (Bnr. si nllzo P s i  avvic 
Cara, clie i l  vostro foglio,  gli rrnicr 
Pcrc-lik non fosse itiiiiilr il iiiio tinvestiniciito. 

BAR. Il suo travcsiiniriiio? 
Ma bravi, iiia I)i~auissiiiii, - ma bravi in verit;! 
Uricconi, lairljanti! Ali voi tutti  quanti 
Aveir giiiraio - di farnii crepar! 
Uscite, l'iirl'atiti, - vi voglio accoppar ... 

. Di ial,l)ia, di sdegno - mi sento crepar. 
Kos., CONTI<, FIG. L'amico delira, - la testa gli gira. 

Z)ottor<-, tacete, - vi fate bnrlar. 

tino 
n t i )  

'I'aceic, partiaino, - iioii serve gridar. 
Tiiic>si ci sianio - nori v'è a replicar. (portono) 

SCENA V. - RARTOLO indi BERTA rd AMBROCIO. 

FAR. Ali ! disgraziato me ! ma coine? ed io 
Nori iiii accorsi di nulla! Ah! Don Basilio 
Sa certo qualche cosa... Ehi! chi è là? 
Chi è là?  ... Senti Ambrogio, (ad Ari~brogio che miro) 

Corri da Don Basilio qiii ririninetto, 
Digli ch'io qua l 'aspet~o - che - niaiitinan t?, 
Che ho gran cose cla dirgli, e n vado 
Percliè lio (li gran ragioni. 
Va sii1)ilo. ( i l n ~ l > .  porte) Di giralrii't ( n  Rerta) 
r l T i i  piniiiali alla porta, e poi ... no... no... 

(Noii iiic n e  fido): io stesso ci starò. ( p n r t ~ )  
BERTA (:li(. vcc.cliio sospettoso! vada pure e c i  stia finrli6 
Liei~~pra gridi e tuinalti iii questa casa: [crepa ... 
Si litiga, si piange e si minaccia ... Non v'è iiii'ora di pare 
Con questo veccliio avaro e brontolone! 
(111 clie casa. oli clie casa in  confusione! 
I1 vecchietto cerca moglie - vuol marito la ragazza; 
(Sue110 freme, questa è pazza, - tutti e due son da le8 
J M ~  clie cosa è questo amore - che fa tutti delirar? 
Egli E iiii male universale, - una smania, un pizzicor 
Un solletico, un certo ardore - clie nel core dà iin tormen- 
Poveriiia, aiicli'io lo sento, - iiè so come finirà. [to ... 
6 9 1 3  veccliiaia maledetta! - Clie disdetta singolar! 
ihiuil ini bacla, tiiiiti iiii vilol. - Son da tutti disprezzata ... 
E veccliieita (lislwi.:i~n - iiii coiivien così crepar. (par ' 

SCENA V i .  - C.iiiir~i.:i roli liiiriirn e gelo5ia coine iiell'atto primo. 
I)ON I l ~ i i i o i  o iirir r>r / r r r  r>rirlo I>»N R A ~ I L I O .  

GAR. Dutiq~ir voi 1)oii Aloii~o non conoscete affatto 
BAS. Affatto. 
HAR. Ali ! (-rrto i l  Coiitr lo iiiandìj. 

Qi in l~- l i~~  grait iriiiiiii qiii si pr(q)ar;i. 



- 28 - 
Bns. Io poi dico clie qnell'arnico - era il Conte iii persona. 
IÌAR. I1 Coiite? ... 
~ { A s .  I1 Colite! (La borsa parla cliia~o). 
BAR. Sia chi si viiole ... amico, dal notaro 

VO' in questo punto andare; in questa sera 
Stipular di mie nozze io vo7 il contratto. 

DAS. I1 notar? Siete matto? Piove a torrenti e poi 
Questa sera il iiotaro è inipegnato con Figaro; 
I1 barbiere marita una nipote. 

BAR. Una nipote? Che nipote?. . . il barbiere 
Non ha nipoti. Ali! qui v'è qiialche imbroglio. 
Questa notte i bricconi - me la voglion far; presto, il notaio 
Qua venga siil17istante. - Ecco la chiave del portone, 
Andate, presto, per carità. (gli dà zcnn c h i a v ~ )  
13.4s. Non temete, in due salti io torno qua. 

S C E N A  VTI. - R A R T O I . ~  indi ROSINA.  

BAR. Per forza o per ariiore - Rositia avrà da cedere, 
Mi viene uii7altra idea. QII~RIO biglietto Lcospeito. 

(cava dulln, taica il biglielto rlotoglr cI<r1 (.'«iifr) 
Clie scrisse la ragazza ad Almaviva 
Potria servir ... Che colpo da maestro! 
Don Alonso, il briccone, senza volerlo riii diè I'ariiii in 

(Rosinn dalle sue cunierr mitra seiirri prrrlrrrr) [inano. 
Povera sciagiirata! in veriti 
Collocaste assai bene il vostro affetto! 
Del vostro amor sappiate 
Ch7ei si fa giuoco in sen d7nn'altra aniaiite. 
Ehi Rosina, Rosina, avanti, avanti; 
Del vostro amante io vi VO' dar novella. 
Erco la prova. ( I P  d& il biglietto) 

ROLS. (Oh, cielo! il riiio biglietto!) 
BAR. Don Aloiiso e il barbiere 
Congiuran contro voi: non vi fidate. 
Nelle braccia del conte d7Alniaviva - vi voglion condurre. 
KOS. (Iii braccio ad un altro! 

Che niai sento ! . . . Ali Lindoro ! . . . ali traditore ! 
Ah sì ! . . . vendetta ! e vegga, 
Vegga quel17empio chi t: Rosina). Dite ... 
Signore, di sposarmi - voi braniavate? 

BAR. E il voglio ... 
Roa. Ebbeii, si faccia! Io ... son contenta! ... Ma ali-i- 

A mezzanotte qiii sarà l'indegno Lsiaiitc. IJdite: 
Con Figaro il barbier; con lili fnggire 
Per sposarlo io voleva ... 

BAR. Ali scellerati! Corro a sbarrar la porla. 
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Koc. Ali, mio signore! critraii per la finestra. Hanno la 
BAR. Non lui niiiovo di qiii. [chiave. 

Ma ... e se fossero arinati? Figlia mia, 
Poichè ti sei sì hciir: illuniinata, 
Facciani così : Cllilidi ti a chiave in camera. 
To VO' a cliiaiiiar la forza, 
Dirò clir soli d ~ i r  ladri, e come tali, 
C O ~ J > O  di Bac-co! l'avrem da vedere! 
Figlia, rliiuditi presto; io vado via. 

Ros. Qua~ito, cluanto è crude1 la sorte mia! (parte) 

S C E N A  V11T. -- Teiiiporale (oli Idmpi e tuorli. 
I L  C O N I I -  I I ' II ,ARO (.ori /ffri ler?~a, entraiio dalla finestra. indi ROSINA. 

FIG. Alfiii eccoci qua. 
CONTE Figaro, dammi irian. 

Poter del mondo! - Che tempo indiavolato! 
Fxc:. Tempo da iiinaniorati. 
CONTE Rlij, fammi lume. Dove sarà Rosina?. . . 
FIG. (spiando) Ora vedremo.. . Eccola appunto. 
CONTE (con trasporto) Ah, mio tesoro! 
Ro.;. (respingendolo) Indietro, 

Aninia scellerata; io cliii di niia 
Stolta crediiliti vciiiii sollanto a riparar lo scorno, 
A diinostrarti rriial soiio, e quale aniaiite 
Perdesti, :iiiiina indegiia e sconosrente. 

C ~ N T T :  To so11 di sasso! 
FIG. Io non capisco niente. 

i 
(;ONTE Ma per pic'tà ... 
Ros. Taci; fingesti aiiiore - sol per sacrific-armi alle bra- 

Di quel tiio vi1 Coiite Almaviva. [me. 
CONTE Al Conte? Ah sei delusa.. . oli me felice! adunque 

Tu di verace amore - ami Lindor?. . . rispondi. .. 
ROS. Ah sì! l'amai pur troppo! 
CONTE Ah! non è tempo di più celarsi : anima mia ravvisa 

(s'ingiriocchia gettando il mantello clic u i e n ~  rnrcolio da  Figaro) 
Colui che sì gran tempo seguì tue tracce, 
Che -per le sospira, - c l ~ e  sua t i  vuol, mirami, o mio tesoro, 
Almaviva ,9013 io, non son Liiidoro. 
Ros. (Ali ! qiial colpo inaspettato! 

Egli sicsso? o Ciel, che sento! 
I)i s o r p r ( ' ~ ~  C di ~ o n t c i ~ ~ o  - son vicina a delirar!) 

Co~rrr i :  
(Qual trioiifo iiinispr~  til lo ! 
Me felicr ! o Iwl liioiririiio! 

FIGARO 
(Soli rimasli senza fiato, 
Ora iiuroion dal conteiito; 

Ali! d'amorr r di roiiic*iito, Giinrtla, guardai1 niio taleiito 
Son vicino a clclirnr !) lClir lbt l  colpo seppe far!) 
Ros. Mio signor! ... ma voi ... ma io... 



CONTE Ah, iion piìi, non più, ben mio! 
I1 bel iioiiie di mia sposa, - Idol mio, t'atiende gih. 

RQS. I1 bel nome di tua sposa, - Oh, qual gioia al cor ini 
(:ONTE Sei contenta? [dà. 
Ros. Ah, mio signore! 

ROSINA, CONTE I FIGARO 
Oh bel nodo avventurato \Presto andiamo, vi sl,rig;iic, 
Che fai paghi i miei desiri! ]Via, lasciate quei sospiri; 
Alla fin de' miei martiri Se si tarda, i miei ragqiri 
Tii sentisti, amor, pietà. Fanno fiasco in veriti. 
FIG. Ah! cospetto ! che 110 veduto! 

Alla porta iina lanterna ... Diie pcrsone! clie si fa? 
CONTE Hai veduto due persone? 
FIG. Si, signore, 
Ros., CON., FIG. Clie si fa? - Zitti, zitti, piano, piano; 

Non facciamo coiiiiisioiie; per la scala del balcone 
Presto aridianio via cli rriia. (vanno per partire) 

FIG. Ah disgraziati noi! coiiic si fa? 
CONTE Che aweniie mai?. . . 
FIG. La scala ... 
COYTE Ebben? 
FIG. La scala non v'è piìi. 
CONTE Che dici? 
ROE. Oh, ciel! 
VIG. Chi niai l'avrà levata'! 
CONTE Qual incianipo criidcl! 
Kos. Me sveiiturata! 
FIG. Zitti ... Zitti ... senlo gelite. Ora ci biamo. 

Signor mio, che si fa? 
CONTE Mia Rosiiia, coraggio. (si ctvoolgr 1ac1 niarzt~llo) 
E'I~,. EccoPi qua. (si ritiru~ao verso le quinte) 

S C E N A  I X .  - DON BASILIO con lanterna, iritrodtscen<lo Z L I ~  notaio. 

BAS. Don Bartolo! Dori Bartolo! (cliinnz. alin qrrirrta opposra) 
FIG. (ucceranando al Conte) Dori Basilio. 
CONTE E quell'altro? 
FIG. Ve' ve' i l  nostro Notaro. Allegramente! 

Lasciate fare a me. Signor Notaro 
(Bas. e il Not.  si volgorro e restnno rorpresc. I l  Not. corr 111 \crc/irirrrl 

Dovevate in  mia casa stipular questa sera 
Un contratto di nozze fra il Conte d7Almaviva 

I E mia nipote. - Gli sposi eccoli qua. Avetc iiirlosso 
La scrittura? ( 1 1  notaio cava la scriittrrn) Bciiissiirio. 

BAS. Ma piano ... Don Bartolo ... dov'è? 
CONTE Ehi, Don Basilio, (elzinmnnrio a parte ~ c r v ~ i o ,  rtri 

nriallo dal dito e od(Trinrirlor1i 
Questo anello è per voi. 
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Ma io ... 

; Per voi - vi so11 aiicor due palle nel cervello 
Se v'opponete. (catinnclo riiza pistola) 

KAS. Oibò, prendo 1'aiirllo. (lo prendr). Chi firma? 
CONTE, ROS. Eccoci rliia. (sottoscrivor~o) 
CONTE Son testiiiioiii - 1'igai.o C Dori Basilio; cssa è iiiia 
FIG., BAS. Evviva! [sposa. 
CONTE 011 iiiio coli 
120s. Oli so~l)iraia i i~ ia  felicità 
TUTTI 

(Menrrr il C o n t ~  bacia In in< 
gofnnrriirr Bnsilio ed entra bnrroro come aDnressor 

S C E N A  IJ1,TIMA. - Rnr LTOLO, rrn I 

oli qua. 
I I .  

I tento ! 
l !  

Evviva ! 
ino d i  Roa . . ,  abbrticcia 

. . 

,n solcluti i 

ondo Fig. c 
. 7 .  

detti .  

,il il Conte 
. m .  \ 

BAH. Ferrni tutti. Eccc (addir, 
all'nlcaoe en ac soldati, e slnraczanoosz concro r2e.r 

FIG. Colle buone, signor.. . 
BAR. Sinuor, son ladri, arresta 
UPF. MTO signore, - i l  suo non  
CONTE II mio nome è qiiello d i  u11 u v ~ i  u urioae. 

Lo sposo io son d i  questa ... 
BAR. Eh andate al diavolo. Rosina 

Esser deve mia sposa: non è vei 
KOS. l o  sila sposa? oh neiilnicno pcr perisiero: 
BAR. Come, coiiic, frascl!et~a? ... Ah ! soii tradito! 

Arresiaic vi (1ic.o. - iiii ladro. (additando il Corrte) 
Fic.. ( h  or l'acc-ol,l>n. 
1 3 ~ ~ .  I I I I I  I)ii.l)t~iii(~, i, t111 1)rict 
I1i.i.. Sigiiorc, ... 
:»N I I< Tiitlictro. 

1 i t . ( I  i )  Il I 

Coh'i 1, f i i ( l i ( * i  t.o, rlivo, i~ir l ic~ro.  
tT1714. ICI i i ,  111io <igiior, l>a<so quel tono 
CONI'I:, I I ( :oiiic~ il'A11ilaviva io sono! 
BAR. 11 (:oiitc,! Clic riiai sento! ... - Ma 
CONTE ' l ' ' ; i ~ ~ ~ ~ l i ~ ~ i ; i ,  iiivaii t'adopri, resisti iilvan. 

nc '  iiioi rigori insani giunse I'iiltimo ista 
I n  I';i<,c-i:i : i l  iiic>iitlo io dichiaro altamente 
Co~fvi i i i i n  +~)os ; i .  T I  iiostro iiodo, o cara, 
E opra <I';ii~ioi.~~. Aiiior, clic t i  fè mia con$ 
A me t i  *ii.iiigc,r:i liiio alin rnorte. 
Respira oiii;ii : tlvl litlo 5l)oro in hraccio 
Vieni a got1t.r soi.ic3 ~biìi lic.i;i. 

BAR. M a i o  ... 
CONTE Taci ... 
BAR. Ma voi.. . 
CONTE 015, t'acclici;~; - ( h a  ali ~ ) i i t  rcsisterc, 

tate. 

3 9 - ... -. .. .. 

. - Chi 6 
(scoll 

cospettc 

11 Conte) 

i lei? 
)rendosi) 
>! 

ntc, 

sorte, 



- 32 - -  
Non cimentar mio sdegno; - Spezzato è il giogo inde- 
Di tanta crudeltà. - Della beltà dolente, [gno 
D'un innocente amore, - L'avaro tuo furore 
Piìi non trionferà. - E tu infelice vittima (a Rosinrr) 
D'un reo poter tiranno, - Sottratta al giogo harharo, 
Cangia in piacer l'affanno - E in sen d'un fido s l~oso 
Gioisci in libertà ... - Cari amici ... 

CORO Non temete. 
CONTE Questo nodo.. . 
CQXO Non si scioglie: - sempre a lei vi stringerà. 
CONTE All! il pii1 lielo, il pii1 felice è il mio cor de' cori 

Non fuggite, o lieti istanti - della mia felicità. ranianti. 
CORO Annodar dile cori amanti è piacer che egiial non lla. 
BAR. Irisomina, io 110 tutti i torti ! .. . 
FIG. Eh, piir troppo è così. 
BAR. Ma tu, briccone, (n  Dora Bnsilio) 

Tii pur tradirmi c far da iestimoiiio!. .. 
BAS. Ali! Don Bartolo mio, qiiel signor Contr 

Certe ragioni ha in Lasca, 
Certi argomenti a cui non si rispondc. 

BAR. Ed io, bestia solenne; per meglio assiciirai-r il nia- 
Io portai via la scala dal balcone!. . . [ t r i t i~o~~ io ,  

FIG. Ecco che fu un'inutil precauzione.. . 
BAR. Ma ... e la dote? ... Io non posso ... 
CONTE Eh! via di dote il bisogno non 110: va, te la dono. 
FIG. Ah, ah, ridete adesso.. . Bravissimo don Bartolo ! . .. 

I-Io veduto alla fin rasserenarsi quel vostro ceffo 
Avaro e furibondo. 
Eh! i bricconi han fortuna in questo mondo. 

Ros. Dunque, signor Don Bartolo ... 
BAR. Sì, sì, ho capito tutto... 
CONTE Ebben, dottore! 
BAR. Sì, sì, che serve? quel ch7è fatto è fatto. 

Andate pur, che il ciel vi benedica! 
FIG. Bravo, bravo ! un abbraccio ! ., . venite qua, dottore. 
Kos. Oh noi felici! 
CONTE Oh fortunato amore! 
ROS. Costò sospiri e pene - Questo felice istante: 

Alfin qiiest7alma amante - Comincia a respirar. 
CONTE Dell'umile Lindoro - La fiamma a te fu  accetta: 

Più bel destin t7aspetta, - Su, vieni a giiil,ilar. 
! ~ I G .  Di sì felice innesto - Serbiam memoria eterna; 

Io smorzo la lanterna; - Qui non ho piìi clie far. 
(srnorsn In lnnlernn) 

CORO Amore e fede eterna - Si vegga in voi regnar, 

FINE, 
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